
SARKÒ E VELTRÒ

IN QUESTI GIORNI si parla molto di Ataf, la partecipa-
ta del Comune di Firenze a cui è affidato il traspor-
to pubblico locale. I quotidiani locali si soffermano

sul bilancio in perdita per 4 milioni di euro e sull’in-
teresse della francese Ratp all’acquisto delle sue quo-
te. È il momento giusto per ribadire che anche a Fi-
renze occorre un’unica società, tutta pubblica, che
gestisca sia il trasporto pubblico che il parcheggio.
Solo così può essere garantito un buon servizio per gli
utenti e anche il pareggio di un bilancio che compen-
serebbe le prevedibili perdite del trasporto locale con
i guadagni della gestione della sosta. 

Ma le cose a Firenze sembrano andare in tutt’altra
direzione, con la sosta che arricchisce le casse dei so-
ci privati di Project Firenze Mobilità [costruttori e
banche] e l’ombra della privatizzazione incombente
sul dissesto di Ataf. A tutto questo si aggiungono i
rapporti tra l’azienda e i lavoratori, che la settimana
scorsa hanno bocciato nettamente un accordo che ri-
tengono disatteso; oltre alle condizioni di sicurezza,
agli orari di lavoro e alla non accettazione del con-
tratto individuale riservato ai nuovi assunti, pesa co-
me un macigno la preoccupazione per il futuro di una
azienda che il comune ha sostenuto solo a parole, non
esaudendo neppure la richiesta minima di dipenden-
ti e utenti, quelle corsie preferenziali che, accorcian-
do i tempi di percorrenza, avrebbero reso il servizio
più appetibile. Il dubbio che Palazzo Vecchio voglia
vendere a privati quote della propria partecipata si
fa sempre più concreto. Sarebbe un bel fallimento per
l’intero sistema di mobilità pubblica. Ma anche per
la giunta Domenici e chi la sostiene. 

http://unaltracitta.blogspot.com

UNALTRAVOCE DI ORNELLA DE ZORDO

Trasporto locale, pubblico

Il cappello
d’asino

IL PRESIDENTE «PULITO»  è in im-
barazzato per una lettera fir-

mata di suo pugno nel 2004,
quando era presidente del
Consiglio generale della re-
gione Hautes-Seine. Proprio
ora che piano piano stava tor-
nando un po’ di popolarità, e
dopo il trionfo di Carla alla
corte di Inghilterra. La firma lo
coinvolge, insieme a Rachida
Dati - fedele amica nonché mi-
nistra della giustizia - in una lo-
sca vicenda di appropriazione
indebita di fondi pubblici, me-
glio conosciuta come l’affare
Hamon, per la quale è già in-
dagato André Santini, sotto-
segretario alla funzione pub-
blica. il presidente aveva rice-
vuto il 4 aprile 2007 il premio
speciale presidenziale «cap-
pello d’asino» dall’Associazio-
ne Anticorruzione.

L’economia 
delle leggi

NEL RUSH FINALE della campa-
gna elettorale Walter

Veltroni ha deciso di cambiare
passo e di spingere sui temi
sensibili per l’opinione pubbli-
ca. Primi fra tutti, il taglio dei
costi della politica e la batta-
glia per la semplificazione le-
gislativa. Il segretario del Par-
tito democratico ha proposto
di abrogare cinquemila leggi
entro il 2008 e ridurre tutte le
leggi e i regolamenti dello Sta-
to a non più di cento testi uni-
ci entro il 2010. «Le imprese ri-
sparmieranno fino a 9 miliardi
l’anno», ha annunciato felice
Veltroni. Soltanto tre leggi 
sono quasi sicure di salvarsi: la
Bossi-Fini sull’immigrazione,
la legge 30 sulla precarietà e
la Fini-Giovanardi sulle dro-
ghe. Il risparmio di vite umane
non è previsto.

NO TAV NEL MIRINO «Lo Stato deve ritornare a fare lo Stato, non deve
permettere che minoranze organizzate si impongano, prevalendo sui diritti che 
lo Stato considera come legittimi diritti di tutti i cittadini».  Lo ha detto Silvio
Berlusconi rispondendo a una domanda sull'uso della forza contro i No Tav.

25 APRILE MIGRANTE A Verona un sindaco razzista esclude
i migranti dall’accesso alle case popolari e fa della paura il metodo
di governo. In risposta, la città sta organizzando una manifestazione
il 25 aprile. Per aderire: verona25aprile@globalproject.info. 
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